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domenica 12 luglio 7^ domenica dopo Pentecoste 
 
 

lunedì  13 luglio sant’Enrico – imperatore- Baviera – sec. X-XI 

h 08:00 Oratorio Estivo 6^ settimana (termina alle h 18:00)   (al SV) 
 
 

martedì  14 luglio san Camillo de’ Lellis – presbitero - fondatore dei Camilliani – sec. XVI-XVII  

h 08:00 Oratorio Estivo  (uscita in piscina – Aquatica Park)   (al SV) 
 
 

mercoledì  15 luglio san Bonaventura – francescano – vescovo e maestro della fede- sec. XIII 

h 08:00 Oratorio Estivo  (termina alle h 18:00)    (al SV) 
 
 

giovedì  16 luglio B.V. Maria del Monte Carmelo. 

h 08:00 Oratorio Estivo  (gita a SPAZIO CIRCO di Seriate (BG)   (al SV) 
h 10:00 apre la Bottega Solidale      (al SV) 
h 20:50 veglia di preghiera per la pace in Santuario: DIO È L’ALTRO: FACCIAMO PACE (a SMF) 
 
 

venerdì  17 luglio santa Marcellina – sorella maggiore di san Stiro e sant’Ambrogio – sec IV 

h 08:00 Oratorio Estivo  (termina alle h 18:00)    (al SV) 
 
 

sabato 18 luglio  
 
 

domenica 19 luglio 8^ domenica dopo Pentecoste 
 
 
 
 

 

PRENDINOTA



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
continua dal precedente PRENDINOTA 

 

RINNOVARE I CAMMINI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
Un rinnovamento che si definisce innanzitutto «per una interpretazione critica e 
propositiva sull’iniziazione cristiana. Ogni occasione deve essere valorizzata per 
trovare una comunità accogliente e sollecita. Sarà promettente, se condiviso e 
coordinato con il Servizio diocesano per la Catechesi, l’avvio di sperimentazioni che 
recepiscano la tradizione, la lettura dell’oggi, i contributi della Cei, in particolare a 
proposito dei padrini e delle madrine, le proposte formative diocesane. Il rischio di 
sperimentazioni frutto di intuizioni e iniziative elaborate in modo soggettivo è di creare 
prassi precarie, provvisorie, dipendenti da poche persone che diventano motivo di 
confusione e di disagio e inducono la gente a cercare l’offerta più congeniale invece di 
riconoscere la grazia di una comunità che accoglie». 

Ma c’è anche un pericolo opposto: «Il rischio della ripetizione di una prassi per inerzia è 
di non interpretare le esigenze del nostro tempo e le vie per l’evangelizzazione che 
chiedono sapienza, prudenza, coraggio». 

 
DAPPERTUTTO TESTIMONI 
Delpini sottolinea anche la necessità di vivere il legame profondo tra fede e vita. «I 
cristiani sono dappertutto e dappertutto sono testimoni di fede, di speranza, di carità. 
Negli ambienti di lavoro, di studio, di cura, di riposo, sempre è possibile essere un 
pizzico di sale, una scintilla di luce, un po’ di lievito. Le proposte di pastorale scolastica, 
universitaria, sanitaria, carceraria, non intendono solo assicurare la richiesta di 
assistenza religiosa a carico dei cappellani o dei loro collaboratori; piuttosto sono la 
responsabilità di tutti i cristiani, presenti in tutti gli ambienti, di irradiare la gioia del 
Vangelo». 

Come capita ogni anno, 
nel mese di luglio il papa 
sospende l’udienza gene-
rale del mercoledì in piaz-
za san Pietro,  
di conseguenza non tiene 
la catechesi che di solito 
viene trascritta qui. 
È una buona occasione 
per dare notizia della pro-
posta pastorale del no-
stro arcivescovo per il 
prossimo anno pastorale. 



Fondamentale è il richiamo all’impegno politico dei cristiani, ancora più decisivo oggi 
in un contesto intriso di linguaggi violenti e di un progressivo logoramento dei valori 
democratici. «Anche in politica i cristiani sono chiamati a testimoniare una originalità. 
Praticano uno stile di rispetto e stima vicendevole. Condividono la missione di essere 
testimoni della fede che li convince a essere a servizio del bene comune. Vivono la 
differenza dei progetti politici e delle appartenenze partitiche come il campo di un 
confronto, di una dialettica, che non deve mai degenerare in scontro aggressivo, nel 
disprezzo, negli insulti, nella diffamazione, nella presunzione di essere cristiani più 
cristiani degli altri». 

 
LA SINODALITÀ, PROFEZIA SOCIALE 
L’invito pressante dell’Arcivescovo è quello di cogliere fino in fondo le sfide che pone 
un tempo di cambio radicale. «Stiamo vivendo un cambiamento d’epoca che ci tocca 
anche come Chiesa. Si riconosce una trasformazione molto forte del corpo ecclesiale: 
cambia il modo di essere cristiani, faticano le forme tradizionali di impegno, le 
vocazioni, fatichiamo a vedere nuove risorse ed energie per la fede nei cattolici venuti 
da altri Paesi e culture, nel dialogo ecumenico e nella collaborazione con altre religioni 
e istituzioni. Rischiamo, come tante altre realtà sociali e culturali, di irrigidirci nelle 
forme che abbiamo ereditato. Ci sentiamo più stanchi, e anche un po’ invecchiati». 

 
OSARE NUOVI PASSI 
La strada è quella della sinodalità: «Come profezia sociale significa riuscire a mostrare 
che siamo capaci di accettare la sfida del cambiamento, dialogando, modificando la 
nostra identità, quindi accendendo luoghi di confronto, di ascolto e collaborazione, per 
osare nuovi passi e azioni per stare nel mondo, vivere e annunciare la fede cristiana». 

Questo si traduce nel coordinamento dell’impegno di servizio della pastorale 
diocesana: «La Caritas ambrosiana, la pastorale sociale, la pastorale sanitaria sono 
chiamate a forme inedite di riflessione comune, di proposte formative e di operosità 
condivisa. Il contesto multiculturale e multireligioso richiede una più lucida 
consapevolezza di ciò che altre confessioni cristiane e altre tradizioni religiose possono 
offrire per operare insieme al servizio del bene comune, nelle forme che risultano 
possibili e sagge». 

Anche l’opera educativa e il servizio della Fondazione oratori milanesi «si confronta con 
le trasformazioni in atto e avvia riflessioni e proposte per condividere progetti educativi. 
Nella complessità delle situazioni che si creano con la presenza di ragazzi e ragazze 
provenienti da altre tradizioni, culture, religioni è importante quel dibattito serio e 
franco che orienti scelte opportune e lungimiranti». 

continua sul prossimo PRENDINOTA 
 



sabato 18 19

 

 

 

DIO È L’ALTRO 
FACCIAMO PACE 

 

Veglia di preghiera per la pace 
giovedì 16 luglio – ore 20.50 
in Santuario – Santa Maria alla Fontana 
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PER LA 

BOTTEGA 

SOLIDALE 


